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Sezione 'ia PRINCIPI li\iTFl0i3UlI'i_'!i!l

ÀFIT. 1 SCOPI E FINAL-.TT'å' _ '

1.. L.'Ente Aoque Umore ----Toscane, di seguito “EAUT-“, ha come scopi quelli. definiti dagli articoli 2 e
3 della intesa in data14 ottobre 2011 tra le Flegioni_Uml:rria e Toscana, ratificata con Legge della
Ftegione Toscana del 28 ottobre 2011 n.. 54 e con Legge della Flegione Umbria del 27 ottobre 201 il
rl..'l1.- A ' _ - _

2.. La finalità del presente Regolamento è la definizione deil'orga'nízza_ztone generate di EAU 1", -in
base a principi di autonomia, funzionalità ed economicità della gestione e secondo -principi di
professionalità e responsabilità, nell'am_bito delle funzioni istituzionali attribuite.. I _ ' --

Sezione_2a L'0RGAi~ilZZA2lOl\iE -

ÀF-IT.. 2 PRINCIPI DI OHGÀi\il2Z.i\2lONE

1.. L'attività di EAUT si uniforme al principio generale detta distinzione. trai compiti. di indirizzo e
controilo degli organi e i compiti di gestione tecnioa, am_rni_n'istrati1,fa_e contabile _ dei soggetti di
gesfione. __ _ _ . - _ - _ _

2.. Spettano al Consiglio di Amministrazione i poteri inerenti le linee programrnatiohe di indirizzo per
Fattività di EAUT; spettano alla Direzione Padozione degli atti, i prowedirnenti e i poteri di definizione
delle attività e dei progetti di breve periodo oltre ai poteri di gestione tecnica e organizzativa deile
aflivitá correnti nonche di quelie progettuali..

3.. Alla Direzione spetta altresì la gestione de-ile risorse umane, finanziarie e stmmentali assegnate
ad EAUT per il raggiungimento degli obiettivi definiti dal Consiglio di Amministrazione. - `

nnT..sLAsTnuT1'unA onemlzzrrnvn ~ r in
1.. EAUT hasede legale ed amministraflva ln Arezzo, via Flistoro d'Arezzo n.. 96 e si articola in
strutture periferiche o unità locali che sono sedi di lavoro.. _ _

2.. Lforganizzazione di EAUT è definita attraverso un organigramma e un prospetto-funzioni, adottati
dal Consiglio di Amministrazione che annualmente li conferma o li rnodifioa in base alle esigenze
organizzative.. Organigramma e prospetto-iunzioni possono essere oggetto di specificazioni e.
integrazioni -r anche inira--annuali - di dettaglio.. ' ' _ _ _' _

3. La dotazione organica definisoe la dotaäone ottimale dei posti per lo svolgimento delle funzioni di
EAUT.. La dotazione organica ed ogni suooesehra vañalìfloe è_ proposta dal CdA -alle" _-Flegioni
Umbria e Toscana, ai fini della loro approvazione da parte delle relative giunte regionali. - _

4.. L'organ_ig_ren1rna individua le stntiture operatirre e_ di supporto di cui al successivo art. 5 e le
interdipendenza interne nonché _i livel_l_i gerarot_1ici e _iunzionali.._ -
il prospetto-funzionideiinisee le competenze assegnate alle strutture operative e di supp_orto..-- _

ÀF{'T.4I..À DIÉEZIOFJE W -- - _ '
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1.. La figura del Direttore è disciplinata daliart.. 11 delilntesa in data 14 ottobre 2011 tra le Regioni
Umbria e Toscana, ratificata" con Legge della Regione Toscana del 28 ottobre 2o11 _n.. 54 e con
Legge della Regione Umbria del 2? ottobre 2flt 1 n. 1 1, oltre che d_ali'art., 8 dello Statuto, tenendosi In
ogni caso conto degli aspetti di cui al successivo art.. 8,_ comma ottavo..

2.. in caso di prolungata mancanza o di protratto impedimento _del Direttore, il Consiglio ' di
Amministrazione puo conferire le funzioni ad una figura dirigenziale.. _

3. ll Direttore prjotnrede ad-attuare gli indirizzi e gli obiettivi di EAUT secondo le direttive lrnpartite dal
Presidente ..o dai Consiglio di Arnministrazione 'e sowtntende aila gestione dell'ente perseguendo
livelli ottimali di efficacia ed efficienza. r _ * _

4. Oltre ai compiti assegnatigli-come da precedente comma 1, compete in particolare al Direttore:
4.1- proporre al Consiglio-di-Amministrazione le modifiche delfassetto organízzatì=}o;_ '
4.2 ' prornuovere la predisposizione del pianoclegli obiettivi per i responsabili dei Servizi e

delle unità di progetto; _ _ __ __ _ _ _ _ _
4.3 _ favorire l'ailivazion_e di processi di analisi, basati su indicatori' di progr'amrnazione

operativa e gestionale, che permettano di monitorare adeguatamente l'andamento
della gestione e delle attit.rità_ e promuovere misure organizzative idonee a consentire
la rilevazione e l'anaJisi dei costi e dei rendimenti dell'atti_vità, della gestione e delle
decisioni orgiilflüzative; _ _ ' _ *' r = " ` _

4..4 promuovere lo sviluppo 'e liinnovazione organizzativa e_ la semplificazione delle__attività
nonché la predisposizione del piano annuale delle attività 'da sottoporre al Consiglio di
Amministrazione; . - ' " - " _ _

4.5 concorrere alla definizione e all'apptica;-:ione dei meccanismi necessari per incentivare
il personale ricollegatl agli istituti contrattuali prernianti; - -

4.6 curare, insieme al Presidente del Consiglio di Amministrazione, le relazioni sindacali
per le materie e secondo le procedure stabilite dal Contratto collettivonazionale di
lavoro e della contrattazione decentrata, nel|'arnbito delle diretfive generali deliberate
dal'Consìglio di Amministrazione.. ' W _ - _

nor. s r senvlzr t _ _
1. Allo scopo di meglio finalizzare to sforzo organizzativo ad una logica di servizio piuttosto
che di adempimento, i Servizi sono posizioni dirigenziali e possono articolarsi in Strutture
operative e Strutture dl supporto, a seconda della funzione svolta nelliorganizzazione generale
e dei destinatari delle loro prestazioni.. ll prospetto-funzioni integra ltndividuazlone dei compiti
delle Strutture operative e di supporto.. ' W -

2. I Servizi che po_s_son_o articolarsi in str'utt:,_rr'e operative- sonopreposti allo svolgimento delle
attività e delle prestazioni dirette anche all'esterno di EAUT potendo anche presidiare funzioni
di realizzazione ed erogazione di senrizi finali all'utenza istituzionale e non.. l Servizi e _c,=uindi_i
dirigenti non possono essere superiori a 2 unità a cui si aggiungono 2 figure appartenenti
all'Area dei professionis_ti_. - ' " _ 4 __ _ _ - 1

3.. l Senrizi che possono articolarsl in 'strutture _di supporto sono preposti alle attività
a_mministrative_di_ gestione di EAUT; possono anche presidiare _le_ attività di prograrnn_1"azlone e
controtlo. Tali Senrizi -in ragione della loro natura -› sono di nonna- coordinati direttamente dal
Direttore.. ' “ 2 _

4. _F'ossono_ altresì prerredersi Unità di Progetto_che__sono strutture or'ganizzatitie dirigenziali a
carattere temporaneo, costituite per il raggiungimento_ di un obiettivo specifico previa
autorizzazione delle Regioni di riienrnento.. -
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.I5.. Presso EAUT' operano i seguenti .Servizi con caratteristiche operative: _
5.1 .a.. «- Servizio 1 -- "attivita tecniche". ll Servizio cura attività di esercizio impianti ed
attività afferenti a realizzazione dei lavori pubblici. il prospetto-funzioni specifica
i'ariicoia.zione di tali aiiività.. '
5.t..b.. -- Servizio 2 --- “attività generali". il Servizio cura attività istituäonali ed attività
aiierenti a risorse umane, patrimoniali e finanziarie.. il prospaüdiunzioni speoiiica
l'adic_oiazi_one di tali attività.. W ' '

6.. _Nell'arnbito della Direzione è _svol_ta la funzione. per verificare la rispondenza deliatiività dei
Servizi ai principi .di efficierfrza. tempestività e trasparenza e che a -tal fine può svolgere_'funzion'i
ispettive in ordine a specifici casi e probiernatiche. Taie funzione supporta gli organidi ^EAlJT
nelle attività di pianificazione strategica, di misurazione e valutazione delle prest_azioni
organizzative e dei rendimenti indi_viduali_ nonche- - nei modi previsti nel regoiarnento "di
contabilità -'di controllo delia gestione in urfottica di sistema integrato di controlli che hanno
come fobiettivo comune' quello di contr'ibuir'e' ai misurare e valutare correttamente Pinsieme
delle azioni poste in essere.. ' A' ' - '

7.. li __r_1ucl_eo_di valutazione previsto dalla l. 15£_iƒ2UU9 composto da un massimo di 3 componenti
(in tale evenienza uno- nominato dalla Fiegione Toscana e uno dalla Regione Umbria) si avvale
dei supporto tecnico dei servizio controllo interno.. _ ' _ ” _

Sezione 3a PEFiS0i~!Ai..E DIPENDENTE _

ÀR`T`. 6 CONTRATTO COLLETHVO NåZIDNåL.E DI LAVORO ' _

1.. in tema di rapporto di lavoro dipendente il Contratto Collettivo Nazionale di riierimento sono quelii
deiiiarea Vi deila dirigenza e del oornpano enti pubblici non economici mentre a regime quello deile
Regioni, Enti locali, Sanità, Enti dipendenti ai sensi deli'art. 13 'clelilntesa in data 14 ottobre 2011..

åFt`T'. 7 INQUADRAMENTO DEL. PEHSCJi~lAL.E

1. ll personale' di EAUT è inquadrato nei posti previsti dalla dotazione organica ed e assegnato e
impiegato aii'inten'ro' del Servizio secondo i criteri di funzionalità -e _di_fiessibllità_ operativa.."}CJgni
dipendente _ è assegnato ad una 'posizione di lavoro cui conispondono compiti, rnan_sio__ni e
responsabilità prevaienti, nel rispetto della normativa contrattuale, della qualifica di appartenenza e
tenendo conto della specifica prcfessionafità posseduta.. " ' _ '

ART'. 8 PHOFiI.1 PROFESSIONALI E MANSIONI

1.. L.'assegnaz_ione ai Servizio _ e alla posizione di lavoro avvengono in funzione delia esigenze
organizzative e della loro evoiuzione.. "

È.. Ogni dipendente assegnato al Servizio risponde al responsabile dei Servizio di appartenenza deiie
proprie prestazioni e del raggiungimento degli obiettivi assegnati con riferirnento alia propria posizione
di lavoro.. iresponsabilì di Servizio esercitano le funzioni previste dallo Statuto e dal presente articolo..

a. Per rmrrvrauazrcna nei responsabili dei san-rzr rai orre;ione,g serva re mooaiirà evenrruaimenre
previste dal Contratto coiiettivo nazionale di iavoro e da quello integraiivo attribuendo le responsabilità
e i compiti anche in funzione deiia categoria di appartenenza del dipendente nominato responsabile..

4.. I Servizi possono articolarsi in Strutture operative e Strutture di supporto.. Una figura dirigenziale può
tuttavia essere preposta a uno o più di tali Servizi.. - * 1 _
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¦' A-.on-Ir-Il""`5.. l responsabili delle Strutture -vengono individuati tra i funzionari appartenenti all'area di

inquadramento più elevata senza che possa essere cumulata la responsabilità di più Servizi. Una figura
dirigenziale può tuttavia essere 'preposta a uno o più ' di tali Strutture, assumendone la diretta
responsabilità, oltre che al coordinamento dl ulteriori che abbiano un ra-_sponsabile, tenendosi conto -› a
tale ultimo fine -- di quanto stabilito dal precedente art.. 5, commi .2 e 3.. '

6.. alla Direzione può essereriservato il diretto coordinamento di uno o più Servizi o anche di Strutture
che abbiano un responsabile.. - _ - '

7.. L'individuazione dei responsabili dei Servizi spetta, alla Direzione di EAUT' in funzione delle esiyßrlze
organizzative riscontrate.. Per _il conferimento degli "incarichi, suila base della natura e delle
caratteristiche dei programmi da attuare, si tiene _con_to di: - _ 1 ' _ _

arposizionl già doopede êllfintemo dell'arnmin_istrazione o di altre amministrazioni;
b. esperienze arnrninistrative, gestionali e professionali acquisite; - _ _
c. competenza professionale e qualificazione culturale (desumibile anche dai titctidl
studio) in 'relazione allincarico da_'ricopr'i_ra;_-- . 1 - - _ '
d.. capacitàjdi stabilire-corrette relazioni inteme ed esterne; _ - ` ~ __ "
e.. capacità di gestire i'_ cambi_am_enti organizzativi, nonché Ie'_innov-azioni dei
proced_imenti_amn_rinistrativt edi mutamento çlegii .obiettivi e di adeguarsi ad essi; '
_f. _capa_cità di coordinare e sviluppare le risorse umane in rapporto alle esigenze

_ dell'organizzazione.. _ _ _ _ _ -
Nei modi previsti al _ presente comma, ad ogni -dipendente .possono inoltre essere conferiti incarichi
riguardanti tzompiti o responsabilità pa*r'tiool_a_rl.. ' _' - '- M ' j _ _ ' .

8.. Le figure diriganzta_li raccorciano la propria attività con quella del Direttore coadiuvandclo nella
responsabilità gestoria di EAUT.. "

9.. ll responsabile di Struttura, nell'ambito della programmazione complessiva dell'Ente, assicura la
conformità degli atti alle leggi, la qualità dei servizi erogati le la economicità della Struttura cui è
preposto e in tale veste è responsabile dei procedimenti correlati ail'esercizio delle funzioni della
Struttura medesirna, salva altra specifica individuazione - per ogni singolo procedimento -- di altro
addetto a_d essa assegnato.

tti.. l\iell'esercizio di 'tale responsabilità, il responsabile di Struttura ha autonomia -nella gestione -delle
risorse umane, finan_ziarie e stmrnentali attribuite alla Stnittura cui è preposto nell'amb_ito della
prcgrarnrnazione'_oomplessiva dell'Ente.. Per -ogni_Struttura puo essere individuato il solo responsabile.
senza assegnazione di ulteriori dipendentti Servizi - su proposta del responsabile -› pos_s`o_no essere
ulteriormente articolati ed organizzati intlnltà funzionali.. _ ~ i ' ' ` ' '

11.. Le figure dirigenziali propongono alla Direzione i'attribuzione__delie ulteriori risorse umane, tenuto
conto delle specifiche necessità per la realizzazione delle attività, l'att_uazione dei programmi ed il
raggiungimento degli obiettivi previsti. _ _ - '- -

12. Le figure dirigenziali partecipano, mediante attività propositiva e secondo ifsistemi di gestione e
programmazione applicati dall'Ente, alla formulazione degli indi_r_izzi e dei programmi annuali, _

'13. Ai fini dell'applicazio_ne del Codice dei conirairf_pubb!íci' il Responsabile Unico del Procedimento di
attuazione di ogni opera pubblica - scelto tra i. dipendenti che ne abbiano i necessari requisiti - viene
nominato dal Consigiio di amministrazione su proposta del Direttore.. _ i i _ _

14.. Ai fini dellapplicazione del Regolamento per la compilazione dei progetti', la costruzione e lasercizio
delle dighe oil ritenuta l'lngegnere Fiespor_rsa_bile e il sostituto -- scelti cfi norma tra i dipendenti che ne
abbiano i necessari .requisiti ~› sono n_orn'in'atl dal' Consiglio di amministrazione* su proposta del Direttore..

15. Le figure di cui ai precedenti commi f3._›e 14.. raccorda_no_- la propria' attività -con quella dei
responsabili dei -Servizi interessati oltre -che con quella del Direttore, coadiuvandcio nella gestione di
EAUT nei rispetto della programmazione complessiva annualmente definita. `

-_ - ƒ'. __ < |\_.
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.. . -r ,_16.. La revoca degli incarichi di cui___ai presente articolo e le misure ad essa conseguenti qoali, a

seconda dei oasi, l'afiidamento_ di altro incarico, anche di valore economico inferiore, o la perditadelia
retribuzione di posizione, send- disposte dalla Direzione di EAUT in raccordo ool Consigiio _ di
amministrazione.. _ _ ' ' ' ' '

nnr. 9 mcetmvßzloins nat. Psnsonats
1.. La gestione della parte accessoria della retribuzione del personale ha lo soopo di favorire il
miglioramento del livello di servizio aliutenza, nonché ieitioaoia e Feiiicienza interna. _ _ -

2. ll Nucleo di Valutazione cura la predisposizione, e iaggiornamento con cadenza annuale, -delle
metodologie di valutazione e incerttivazione -premiamo del personale, tenendo conto di -quanto
previsto dalla contrattazione collettive nazionale e decentrata e sulla base delle risorse previste a
bilancio.. H - ' ' ' _ _

3.. l..*Ente attiva sistemi permanenti di valutazione delle prestazioni delle figure' dirigenziali e del
personale non dirigente secondo 'i principi stabiliti dalla vigente. normativa. La valutazione 'dette
prestazioni delle figure dirigenziali avviene in osservanza degli specifici indicatori in' relazione
agli .obiettivi perseguiti, nonche con riferimento ai comportamenti organizzativi posti in essere.

4.. La valutazione delle prestazioni del Direttore avviene da parte del Consiglio di Amrninistrazionie in
relazione agli obiettivi perseguiti nonché con riferimento ai comportamenti organizzativi posti in
essere.. _ _ _ _ _ _ _

Am. to Fontwazlone E Aeotonußiwemo Pnoassslonnts _ l
1.. EAUT' assicura la -formazione e Paggiornarnento dei personale dipendente come oondizione
essenziale per ieifioaoia e la qualità della propria azione, garantendo parità di opportunità tra uomini
e donne.

2. A tal fine viene periodicamente definito dal Direttore, su proposta del Servizio competente, un
piano di formazione in funzione degli obiettivi e dei programmi `seoondo__le p_rioriia_individL_rate dal
Consiglio di Amministrazione.. __ _ _ _

Sezione 4-a DISCIPLINA DELLE ÀSSUNZIONI

ART.. 11 PROGHAMMÀZIONE _

1. ln funzione degli obiettivi e dei programmi fissati, il Consiglio di Pimministrazione definisce ogni ire
anni aggiornandolo annuairnente in coerenza con le previsioni di bilancio -_› il piano del fabbisogno di
personale.. ' _

2. Nel caso di necessità non prevedibili, ii Consiglio di Amministrazione modifica, nel corso
deliesercizio, il piano del fabbisogno di personale, previa_ver_ifica_ delle disponibilità finanziarie..

3.. in base al piano dei fabbisogno di personale e in relazione ai posti che risultano vamnti, la
Direzione - attivando preventivamente forme di mobilità e nei rispetto della oonoorsualità --
programma i tempi e lo svolgimento delle relative seiezioni, seguendo le modalità di 'cui agli articoli
successivi. - -

Ari.. 12 PROCEDURE SELE'T'i`i\!E
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1. EAUT avvia la procedura di reclutamento delle ligure professionali da assumere - anche
ispirandosi: a quanto disposto' dal comma 3 dell'articolo 35 del Dlgs 16512001 -- assicurando in
particolare: _ i L W r

' 1..1 adeguata pubblicità della selezione e _ modalità di svolgimento che garantiscano
l'imparzialítà e_assic'u'rare economicità e celerità di espletamento, ricorrendo, ove è
opportuno, 'allaosilio di sistemi automatizzati, diretti anche a realizzare forme di

_ preselezione; ` _ J - -
1..2 meccanismi 'oggettivi e trasparenti, idonei a verificare il possesso dei requisiti

attitudinali e professionali -richiesti in relazione alla posizione da ricoprire;
rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori; _ -
fon'nazione'delle commissioni esclusivarnente con esperti di provata competenza
nelle rnaterie di "seleiione, scelti tra funzionari delle amministrazioni, tra docenti

» -nonché tra estranei alle medesime, che non siano componenti degli organi di
_ e che non ricoprono-cariche -'politiche e che non siano rappresentanti sindacali o_
- -designati dalla cdrrfederazioni ed organizzazioni sindacali o delle associazioni

professionali - " _

.-_-*-in-to

2.. La selezione per le analitiche e profili per l quali è richiesto il solo requisito della scuola deil'obbligo
avviene mediante awiamento degli iscritti nelle liste di collocamento ai _ sensi della legislazione
vigente, facendo salvi gli eventuali ulteriflií ieqtiisití tJEt'SD@Clfi€¦|'l3 Plüfäsionalltà. - _

3. Per far fiorite ad esigenza p_arficnlari la Direzione, valutatene la fattibilità e l'_opportunità, _ puo
proporrei! iicorso al lavoro "interinale", secondo le modalità definite dalla legge, tramite adeguata
selezione perla scelta-'dell'Agen'zia del Lavoro cui affidare ilservizio. * i

ART. '13 li'~iCAFllCHI_ PROFESSIONAL! (nei settori esclusi daIl'applicazione del Codice
unico dei contratti pubblici)

1.. Per tar fronte a comprovata e motivate esigenze di prestazioni ad alto contenuto di
professional-ita _e che non sia possibile soddisfare con personale interno, tenuto .conto delle
condizioni di bilancio, la Direzione, su speoifioo indirizzo del Consiglio di Amministrazione,
ovvero il responsabile del procedimento - sentita la Direzione neil'ambito delle disposizioni
contenute nel Codice dei contratti pubblici e nel Regolamento di contabilità, possono conferire
previa pubblicazione di specifico avviso incarichi individuali ad esperti esterni di comprovata
esperienza documentata dal relativo curriculum, determinando preventivamente, attraverso
apposito contratto: ' _ _ _ _ ' _

__ 1.1.. la durata delfinoarico,
1 .2. Foggetto delflncarico .e gli obiettivi da conseguire,
1 .3. le modalità di svolgimento, - L
1.4.. la misura del compenso per la collaborazione..

2. 'Tali incarichi -- ove di studio e'_ ricerca 1- privilegiano soggetti pubblici aventi tali finalità nella
materia oggetto di incarico.. ' _ _ __ W _ _ _

3.. l_| corretto svolgimento delfinoarico. .è verificato periodica_mente (in particolare quando la
realizzazione dello stesso sia correlata a fasi di sviluppo mediante valutazione della coerenza
dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi affidati). '

Sezione 5a ' DISPOSIZIOHI Fli'*-låLl _

ÀHT'. 'lr-i Eiispos-izioni finali _

_____,,,í,í._._..__r
1
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Regolamento di organizzazione approvato con Delibera 14/07/2014 n. 579

della Giunta della Regione Toscana e con Delibera 05/10/2015 n. 1128 della

Giunta della Regione Umbria.

1.. Le modìfiche al presente Fiegolamemü S0
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